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ATTIVITA’ DI BASE 

per l’Attività Giovanile e Scolastica , pianificando i programmi dell’Attività di Base, 

NORME GENERALI
Caratteristiche dell’attività
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti”)

 
CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI

 
CATEGORIA PULCINI

 

*NB “assicurato” con la Carta Assicurativa della FIGC
categoria Primi Calci potrà, al compimento dell’ottavo anno, 

solo a seguito della sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la 
stessa Società per la quale è “assicurato” con la Carta Assicurativa della FIGC. 

Pulcino

 
Categoria 

Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Piccoli Amici 

–
3 x 10’ + 3 x 10’ 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 
3 x 10’ + 3 x 10’ 

25≈40 x 12 ≈25

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Pulcini 1° anno 
 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini Misti 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini 2° anno 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45
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CATEGORIA ESORDIENTI 

 
# 

NON

NON

NON

 

’elenco da presentare all’arbitro, ogni squadra deve inserire il numero p
ampio possibile di bambini/e (ogni forma di “convocazione” alla gara, pertanto,
la corretta attività nelle categorie di base deve includere, non escludere

Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 

 

 

 

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Esordienti 1° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti Misti 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti 2° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

IMPORTANTE 

NON

 

INDICAZIONI PER LA CATEGORIA “PICCOLI AMICI” e “PRIMI CALCI” - Svolgimento degli 
incontri 

-
modalità cosiddetta “Festival” in base alla quale gli incontri si svolgeranno 

- L’attività prevede l’esecuzione di 
(3 tempi di gioco di 10’ + 3 tempi di gioco di 10’) 

- in tutte le fasce d’età della categoria Piccoli Amici

-
-
- I “calci di rigore” sono considerati come “gioco” valido affinché la gara si possa 

-

-

- evitare giochi che prevedano l’eliminazione dei concorrenti;
-

Guida per l’organizzazione delle attività

Modalità di svolgimento delle gare: 

fascia d’età sono state previste apposite modifiche regolamentari e normative, che vengono di 

 

 PICCOLI AMICI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni 
Campo – orientativamente 15≈30m x 10≈15m

Dimensioni Porte Orientativamente ≈2,00x≈1m oppure, se con utilizzo dei portieri, 
orientativamente ≈3,00 x ≈1,50 m (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per 
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2006
(possono partecipare 

anche al max n. 3 giovani 
nati nel 2007)



 

INDICAZIONI PER LA CATEGORIA “PICCOLI AMICI” e “PRIMI CALCI” - Svolgimento degli 
incontri 

-
modalità cosiddetta “Festival” in base alla quale gli incontri si svolgeranno 

- L’attività prevede l’esecuzione di 
(3 tempi di gioco di 10’ + 3 tempi di gioco di 10’) 

- in tutte le fasce d’età della categoria Piccoli Amici

-
-
- I “calci di rigore” sono considerati come “gioco” valido affinché la gara si possa 

-

-

- evitare giochi che prevedano l’eliminazione dei concorrenti;
-

Guida per l’organizzazione delle attività

Modalità di svolgimento delle gare: 

fascia d’età sono state previste apposite modifiche regolamentari e normative, che vengono di 

 

 PICCOLI AMICI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni 
Campo – orientativamente 15≈30m x 10≈15m

Dimensioni Porte Orientativamente ≈2,00x≈1m oppure, se con utilizzo dei portieri, 
orientativamente ≈3,00 x ≈1,50 m (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per 
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Pallone 

Ammonizione 

Espulsione Non è prevista l’espulsione dal campo

Rimesse Laterali 

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Referto di Gara 
Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il 

 PRIMI CALCI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni Campo 25≈40 x 12≈20m

Dimensioni Porte 2,00m (è concesso l’utilizzo dei 

Pallone 

Ammonizione 

Espulsione Non è prevista l’espulsione dal campo

Rimesse Laterali 

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Referto di Gara 
Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il 

 

 
 PULCINI 

 Pulcini 1° anno 
 

Pulcini Misti Pulcini 3° anno 

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni Campo 50≈65 m x 35≈45 m 
Dimensioni Porte (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per delimitare le porte)
Dimensione ara di 
rigore 

larghezza ≈25m x lunghezza ≈10m (per delimitarla, si possono usa

Pallone 
Calcio 
di Punizione 

Calcio 
di Rigore dell’Autoarbitraggio)

Ammonizione 
 

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarmente gravi; è 

in cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali 
 
Fuorigioco 
 

Retropassaggio con i 
piedi al portiere 
 

Regole per il portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

La rimessa dal fondo sarà effettuata con i piedi (come previsto da “Il regolamento del 
giuoco del calcio”)

Abbigliamento 
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 PULCINI 

 Pulcini 1° anno 
 

Pulcini Misti Pulcini 3° anno 

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni Campo 50≈65 m x 35≈45 m 
Dimensioni Porte (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per delimitare le porte)
Dimensione ara di 
rigore 

larghezza ≈25m x lunghezza ≈10m (per delimitarla, si possono usa

Pallone 
Calcio 
di Punizione 

Calcio 
di Rigore dell’Autoarbitraggio)

Ammonizione 
 

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarmente gravi; è 

in cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali 
 
Fuorigioco 
 

Retropassaggio con i 
piedi al portiere 
 

Regole per il portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

La rimessa dal fondo sarà effettuata con i piedi (come previsto da “Il regolamento del 
giuoco del calcio”)

Abbigliamento 
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Pulcini 2° anno



 

 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni 
Campo 60≈75 m x 40≈50 m

Dimensioni Porte 
(m) (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per delimitare le porte)

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ m x lunghezza ≈ 

Pallone 

Calcio 
di Punizione 

I calci di punizione possono essere diretti o indiretti, come previsto da “Il regolamento del 
Giuoco del Calcio”

Barriera 

Calcio 
di Rigore 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarmente gravi; 

cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali In base a quanto previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 
Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: 
della squadra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore 

al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore fuori 
dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocato

Rilanci del 
portiere 

E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non

 

 

(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

Calci le multipartite sono parte integrante dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

potrà prevedere la disputa di “4” (quattro) tempi di gioco della medesima durata (15’ 
per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più 

’incontro L’utilizzo dei 4 tempi va segnalato a 

le società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

lla Festa categoria Pulcini già “Sei 
Bravo a… Scuola Calcio” e alla Festa categoria Esordienti già “Fair Play”

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 

tempi di gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula e in via del t

categoria o fascia d’età di riferimento, in particol

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di gioco prima 
dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il 

o del gioco tecnico e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 

 

 

(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

Calci le multipartite sono parte integrante dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

potrà prevedere la disputa di “4” (quattro) tempi di gioco della medesima durata (15’ 
per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più 

’incontro L’utilizzo dei 4 tempi va segnalato a 

le società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

lla Festa categoria Pulcini già “Sei 
Bravo a… Scuola Calcio” e alla Festa categoria Esordienti già “Fair Play”

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 

tempi di gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula e in via del t

categoria o fascia d’età di riferimento, in particol

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di gioco prima 
dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il 

o del gioco tecnico e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 

2008 2008
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(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

Calci le multipartite sono parte integrante dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

potrà prevedere la disputa di “4” (quattro) tempi di gioco della medesima durata (15’ 
per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più 

’incontro L’utilizzo dei 4 tempi va segnalato a 

le società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

lla Festa categoria Pulcini già “Sei 
Bravo a… Scuola Calcio” e alla Festa categoria Esordienti già “Fair Play”

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 

tempi di gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula e in via del t

categoria o fascia d’età di riferimento, in particol

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di gioco prima 
dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il 

o del gioco tecnico e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 

 

 

(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

Calci le multipartite sono parte integrante dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

potrà prevedere la disputa di “4” (quattro) tempi di gioco della medesima durata (15’ 
per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più 

’incontro L’utilizzo dei 4 tempi va segnalato a 

le società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

lla Festa categoria Pulcini già “Sei 
Bravo a… Scuola Calcio” e alla Festa categoria Esordienti già “Fair Play”

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 

tempi di gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula e in via del t

categoria o fascia d’età di riferimento, in particol

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di gioco prima 
dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il 

o del gioco tecnico e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 
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 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita 

2006 
(possono partecipare 

anche max n.3  giovani 
nati nel 2007 purchè 

abbiano anagraficamente 
compiuto i dieci anni di 

età ) 

2005/2006  
(possono partecipare 
anche i giovani nati 

nel 2007 purchè 
abbiano 

anagraficamente 
compiuto i dieci anni 

di età) 

2005  
 

(possibilità di inserire in lista 
n.3 giovani del 2006) 

Gara/Confronto 9 contro 9 

Tempi 
di Gioco 

3 tempi di 20 minuti ciascuno (con possibilità di svolgere 4 tempi – vedi le note 
successive alle tabelle) 

Dimensioni Campo 60≈75 m x 40≈50 m 

Dimensioni Porte 
(m) 

5,50 x 2,00 o 6,00 x 2,00  
(è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per delimitare le porte) 

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ 30m x lunghezza ≈ 13m) 
Si possono usare anche cinesini, ecc 

Pallone n°4 in gomma, doppio o triplo strato, o cuoio 

Calcio 
di Punizione 

I calci di punizione possono essere diretti o indiretti, come previsto da “Il 
regolamento del Giuoco del Calcio” 

Barriera Distanza barriera: 7 m 

Calcio 
di Rigore Si concede per fallo evidente; distanza dischetto del rigore ~ 9 m 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio” 

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarmente gravi;  

è ammessa la sostituzione del calciatore espulso  nei tempi di gioco successivi al 
tempo in cui è avvenuta l’espulsione.  

Rimesse Laterali In base a quanto previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio” 

Fuorigioco Negli ultimi 13 m 

Retropassaggio al 
Portiere 

Concesso il retropassaggio al portiere, fatto salvo che la palla non può essere toccata 
con le mani dal portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: in occasione della rimessa dal fondo, non è permesso ai 
giocatori della squadra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area 
di rigore e dal suo prolungamento fino alla linea laterale, permettendo di far giocare 
la palla sui lati al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il 
giocatore fuori dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocatori 
avversari dovranno comunque permettere lo sviluppo iniziale del gioco, evitando di 

andare velocemente in pressione appena effettuata la rimessa in gioco. 
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Le gare delle categorie Pulcini ed Esordienti dovranno essere programmate prevedendo, laddove 
sia possibile usufruire di spazi adeguati, la disputa di più partite contemporaneamente (“multi 
partite”), in modo da aumentare in maniera significativa la partecipazione di ciascun bambino alla 
gara “ufficiale”. Nelle categorie Piccoli Amici e Primi Calci le multipartite sono parte integrante 
dell’attività. 
Ciò significa che non è previsto un numero massimo di giocatori da iscrivere nelle liste di gara e 
che tutti i calciatori iscritti possono essere utilizzati contemporaneamente. Quindi, qualora il 
numero di calciatori non fosse sufficiente per disputare, ad esempio, due gare 7c7, sarà possibile 
realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del campo idonea 
all’età dei bambini. 
 
A seconda del numero dei calciatori inseriti in lista, ciascuna squadra deve formare il numero 
massimo di gruppi squadra, con il fine di disputare il maggior numero di gare e far partecipare il 
maggior numero di giocatori contemporaneamente. 
Per quanto riguarda coloro che rimangono a disposizione, si precisa che tutti i partecipanti iscritti 
nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due; pertanto, al termine del primo tempo 
vanno effettuate obbligatoriamente tutte le sostituzioni ed i nuovi entrati che non hanno giocato il 
primo tempo non possono più essere sostituiti fino al termine del secondo tempo, tranne che per 
validi motivi di salute; durante il 2° tempo sarà possibile sostituire i bambini che hanno già preso 
parte al primo tempo per intero; nel terzo tempo le sostituzioni si effettuano con la procedura 
cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni bambino in elenco una presenza in gara quanto più 
ampia possibile.  
 
 
 
 
Qualora non vi sia l’opportunità di disputare le “multi partite”, ma il numero di calciatori iscritto in 
lista sia ampio e si abbia sufficiente tempo a disposizione, il confronto potrà prevedere la disputa 
di “4” (quattro) tempi di gioco della medesima durata (15’ per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), 
sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più tempo i giovani calciatori partecipanti alla 
gara. L’utilizzo dei 4 tempi va segnalato a referto. Il 4° tempo è a tutti gli effetti un tempo ufficiale. 
 
Alle società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle modalità 
sopra descritte, verranno assegnati dei benefit che si aggiungeranno alla graduatoria di merito prevista 
in ciascuna categoria. 
 
 
 

Rilanci del portiere E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non superino 
direttamente la metà campo in modo sistematico. 

Abbigliamento Sono obbligatori parastinchi e scarpe con suola in gomma (non sono ammessi 
tacchetti in alluminio) 

Prima della gara si suggerisce di prevedere una rapida sfida di abilità tecnica (shoot-out: 1 vs portiere, 1vsP 
o 1c1) da svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di 
gioco prima dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi 
determinerà il risultato del gioco tecnico e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il pareggio 
(per ulteriori dettagli, si veda il paragafo GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA nel presente Vademecum). 

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante ciascuna gara 

Prima della gara  è prevista  una rapida sfida di abilità tecnica (shoot-out: 1 vs 1 portiere) da svolgersi prima 
dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 9 azioni di gioco prima dell’inizio del primo 
tempo e 9 prima del secondo. La somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il risultato del gioco tecnico 
e l’eventuale assegnazione di un punto per la vittoria o il pareggio (per ulteriori dettagli, si veda il paragafo GIOCHI 
DI ABILITÀ TECNICA nel presente Vademecum).
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Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno
Esordienti: 2 tempi da 25’ ciascuno

 
 
Time out 

l’utilizzo di un Time
out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nell’arco della stessa gara. È consentito l’utilizzo di 

out della durata di 1’ per ciascuna 

Risultato della gara 
–

di risultato finale, all’apposita tabella 
 

 
Per determinare il risultato finale, alla gara dovrà essere aggiunto un punto per la 

vittoria o il pareggio nel gioco tecnico eventualmente disputato. 
 

3C3 E SITUAZIONI SEMPLIFICATE 
Categoria PULCINI 

 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA 

SHOOT-OUT 1c1 Portiere per la categoria ESORDIENTI 
 

Il Gioco di Abilità Tecnica è una sfida agli “Shoot Out”

L’obiettivo è quello di favorire l’apprendimento della tecnica, in particolare nel tiro in 

20 dalla porta ed hanno il tempo massimo di 8” per terminare l’azione. La partenza viene 
determinata dal fischio dell’arbitro. Dal fischio dell’arbitro parte il conteggio del tempo

l’azione degli attaccanti (quindi potrebbe non coincidere con il fischio dell’arbitro)

 

Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno
Esordienti: 2 tempi da 25’ ciascuno

 
 
Time out 

l’utilizzo di un Time
out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nell’arco della stessa gara. È consentito l’utilizzo di 

out della durata di 1’ per ciascuna 

Risultato della gara 
–

di risultato finale, all’apposita tabella 
 

 
Per determinare il risultato finale, alla gara dovrà essere aggiunto un punto per la 

vittoria o il pareggio nel gioco tecnico eventualmente disputato. 
 

3C3 E SITUAZIONI SEMPLIFICATE 
Categoria PULCINI 

 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA 

SHOOT-OUT 1c1 Portiere per la categoria ESORDIENTI 
 

Il Gioco di Abilità Tecnica è una sfida agli “Shoot Out”

L’obiettivo è quello di favorire l’apprendimento della tecnica, in particolare nel tiro in 

20 dalla porta ed hanno il tempo massimo di 8” per terminare l’azione. La partenza viene 
determinata dal fischio dell’arbitro. Dal fischio dell’arbitro parte il conteggio del tempo

l’azione degli attaccanti (quindi potrebbe non coincidere con il fischio dell’arbitro)

 

Nel caso di respinta del portiere, del palo o della traversa l’azione deve considerarsi 

Gli “Shootout” verranno effettuati da tutti i calciatori partecipanti alla gara, tenendo conto 

prima dell’inizio del primo tempo della gara verranno effettuati azioni di “Shootout 
1:P” per squadra

n°9 azioni di “Shootout 1:P”, 

Al termine degli “Shootout” verrà considerata la somma dei goal realizzati da entrambe le 

dell’incontro (come se fosse un quarto tempo di gioco).

CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE 

 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

IMPORTANTE

“metodo dell’autoarbitraggio”  
 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico del Friuli Venezia Giulia ha prodotto un DVD relativo al metodo 
dell’Autoabitraggio che è stato presentato e consegnato a tutte le società della regione durante la s.s. 

2016/2017. 
Il Video è anche reperibile on line al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=o_Lo2XxkJsQ 

 
Metodo dell’autoarbitraggio

Metodo 
dell’Autoarbitraggio

, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

con formula dell’autoarbitraggio

 

Nel caso di respinta del portiere, del palo o della traversa l’azione deve considerarsi 

Gli “Shootout” verranno effettuati da tutti i calciatori partecipanti alla gara, tenendo conto 

prima dell’inizio del primo tempo della gara verranno effettuati azioni di “Shootout 
1:P” per squadra

n°9 azioni di “Shootout 1:P”, 

Al termine degli “Shootout” verrà considerata la somma dei goal realizzati da entrambe le 

dell’incontro (come se fosse un quarto tempo di gioco).

CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE 

 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

IMPORTANTE

“metodo dell’autoarbitraggio”  
 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico del Friuli Venezia Giulia ha prodotto un DVD relativo al metodo 
dell’Autoabitraggio che è stato presentato e consegnato a tutte le società della regione durante la s.s. 

2016/2017. 
Il Video è anche reperibile on line al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=o_Lo2XxkJsQ 

 
Metodo dell’autoarbitraggio

Metodo 
dell’Autoarbitraggio

, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

con formula dell’autoarbitraggio
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Nel caso di respinta del portiere, del palo o della traversa l’azione deve considerarsi 

Gli “Shootout” verranno effettuati da tutti i calciatori partecipanti alla gara, tenendo conto 

prima dell’inizio del primo tempo della gara verranno effettuati azioni di “Shootout 
1:P” per squadra

n°9 azioni di “Shootout 1:P”, 

Al termine degli “Shootout” verrà considerata la somma dei goal realizzati da entrambe le 

dell’incontro (come se fosse un quarto tempo di gioco).

CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE 

 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

IMPORTANTE

“metodo dell’autoarbitraggio”  
 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico del Friuli Venezia Giulia ha prodotto un DVD relativo al metodo 
dell’Autoabitraggio che è stato presentato e consegnato a tutte le società della regione durante la s.s. 

2016/2017. 
Il Video è anche reperibile on line al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=o_Lo2XxkJsQ 

 
Metodo dell’autoarbitraggio

Metodo 
dell’Autoarbitraggio

, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

con formula dell’autoarbitraggio

 

Nel caso di respinta del portiere, del palo o della traversa l’azione deve considerarsi 

Gli “Shootout” verranno effettuati da tutti i calciatori partecipanti alla gara, tenendo conto 

prima dell’inizio del primo tempo della gara verranno effettuati azioni di “Shootout 
1:P” per squadra

n°9 azioni di “Shootout 1:P”, 

Al termine degli “Shootout” verrà considerata la somma dei goal realizzati da entrambe le 

dell’incontro (come se fosse un quarto tempo di gioco).

CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE 

 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

IMPORTANTE

“metodo dell’autoarbitraggio”  
 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico del Friuli Venezia Giulia ha prodotto un DVD relativo al metodo 
dell’Autoabitraggio che è stato presentato e consegnato a tutte le società della regione durante la s.s. 

2016/2017. 
Il Video è anche reperibile on line al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=o_Lo2XxkJsQ 

 
Metodo dell’autoarbitraggio

Metodo 
dell’Autoarbitraggio

, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

con formula dell’autoarbitraggio
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In tutti i casi sopracitati

Corso per Dirigente Arbitro

La funzione di Dirigente Arbitro NON può essere svolta da chi nella stessa gara svolga 
anche la funzione di Dirigente Accompagnatore o di allenatore.  

co, di concerto con l’Associazione Italiana Arbitri

per l’abilitazione a Dirigente Arbitro Corso per Dirigente Arbitro

Dirigenti Arbitro 

hanno frequentato l’appo

o l’apposito Corso Informativo

 

In caso di mancato ricevimento del referto entro il termine di 10 giorni, potranno essere 
applicati i previsti provvedimenti disciplinari. 

 
“Terzo Tempo o Tempo Supplementare FAIR PLAY”  

due o più squadre, l’organizzazione di un “tempo supplementare” denominato “FAIR PLAY”, in 

da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito anche a tecnici, dirigenti e genitori 
 

 
Green Card 

direzione delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che 

 

premia i giovani calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco 

confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco) 

•

• A seguito dell’attivazione nella categoria PULCINI è previsto il gioco tecnico che 

Per i dettaglio dell’attività proposta si veda quanto pubblicato su apposita Circolare 
esplicativa SGS nazionale. 

 
Saluti 

a salutarsi fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, 

centrocampo insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra 

 
“Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecnic

ognuno.” (  
 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀ

Guida ai Regolamenti dei 
Tornei Giovanili organizzati da società per la s.s. 2018/2019

L’organizzazione di un torneo è esclusivamente riservata ad una o più Società regolarmente 

In tutti i casi sopracitati, le persone che svolgeranno la funzione arbitrale devono essere 
stati appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso tenuto dalla FIGC Settore Gio-
vanile e Scolastico (= Corso per Dirigente Arbitro).
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premia i giovani calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco 

confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco) 

•

• A seguito dell’attivazione nella categoria PULCINI è previsto il gioco tecnico che 

Per i dettaglio dell’attività proposta si veda quanto pubblicato su apposita Circolare 
esplicativa SGS nazionale. 

 
Saluti 

a salutarsi fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, 

centrocampo insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra 

 
“Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecnic

ognuno.” (  
 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀ

Guida ai Regolamenti dei 
Tornei Giovanili organizzati da società per la s.s. 2018/2019

L’organizzazione di un torneo è esclusivamente riservata ad una o più Società regolarmente 
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Non è consentito alle Società organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 
In nessun Torneo è consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota”.

 

 
Per conoscere le Categorie giovanili aventi titolo di partecipazione ai tornei organizzati 
da Società, si veda il CU n°1 del SGS e/o la Guida ai Tornei edita dal SGS Nazionale. 
 

alla voce “Tornei”
 
 “PICCOLI AMICI” (nati dal 01.01.2012 al compimento anagrafico del 5° anno di età): in 
questa categoria è categoricamente vietato organizzare Tornei e Manifestazioni a 
carattere Internazionale e Nazionale o partecipare a Tornei all’Estero 
l’attività di tale categoria deve essere prevalentemente ludico

“PRIMI CALCI” (nati dal 01/01/2010 al 31/12/2011; è possibile utilizzare giovani nati 
nel 2012 dopo il compimento del 6° anno di età):  

Formula del torneo

l’insorgere di qualsiasi dubbio interpretativo. Pulcini
i tempi supplementari per determinare l’accesso alla eventuale fase 

Risultato della Gara e risultato finale 

Anche nei tornei Esordienti e Pulcini organizzati da società il risultato della “GARA” è 

 

Prestiti 

prestito solo per le società che ne avranno fatto richiesta ed ottenuto l’autorizzazione per 

FIGC (vedi CU n.1 SGS, art. 2.6 “Raduni e provini giovani calciatori”). L’opportunità è limitata 

 

Non è consentito alle Società organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 
In nessun Torneo è consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota”.

 

 
Per conoscere le Categorie giovanili aventi titolo di partecipazione ai tornei organizzati 
da Società, si veda il CU n°1 del SGS e/o la Guida ai Tornei edita dal SGS Nazionale. 
 

alla voce “Tornei”
 
 “PICCOLI AMICI” (nati dal 01.01.2012 al compimento anagrafico del 5° anno di età): in 
questa categoria è categoricamente vietato organizzare Tornei e Manifestazioni a 
carattere Internazionale e Nazionale o partecipare a Tornei all’Estero 
l’attività di tale categoria deve essere prevalentemente ludico

“PRIMI CALCI” (nati dal 01/01/2010 al 31/12/2011; è possibile utilizzare giovani nati 
nel 2012 dopo il compimento del 6° anno di età):  

Formula del torneo

l’insorgere di qualsiasi dubbio interpretativo. Pulcini
i tempi supplementari per determinare l’accesso alla eventuale fase 

Risultato della Gara e risultato finale 

Anche nei tornei Esordienti e Pulcini organizzati da società il risultato della “GARA” è 

 

Prestiti 

prestito solo per le società che ne avranno fatto richiesta ed ottenuto l’autorizzazione per 

FIGC (vedi CU n.1 SGS, art. 2.6 “Raduni e provini giovani calciatori”). L’opportunità è limitata 

 

12° anno d’età. 

Nei tornei a carattere internazionale, Regionale, Provinciale e Locale i prestiti sono 
vietati sia nella categoria Esordienti che in quella Pulcini. 
 
Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei 

almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima dell’inizio delle citate manifestazioni.

all’Estero senza 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, con il fine di approfondire la 

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2018 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 24 ore prima della disputa della gara
mediante l’apposito modulo
“Tornei”). Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il 
nominativo e l’indirizzo preciso

 

12° anno d’età. 

Nei tornei a carattere internazionale, Regionale, Provinciale e Locale i prestiti sono 
vietati sia nella categoria Esordienti che in quella Pulcini. 
 
Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei 

almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima dell’inizio delle citate manifestazioni.

all’Estero senza 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, con il fine di approfondire la 

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2018 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 24 ore prima della disputa della gara
mediante l’apposito modulo
“Tornei”). Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il 
nominativo e l’indirizzo preciso
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12° anno d’età. 

Nei tornei a carattere internazionale, Regionale, Provinciale e Locale i prestiti sono 
vietati sia nella categoria Esordienti che in quella Pulcini. 
 
Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei 

almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima dell’inizio delle citate manifestazioni.

all’Estero senza 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, con il fine di approfondire la 

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2018 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 24 ore prima della disputa della gara
mediante l’apposito modulo
“Tornei”). Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il 
nominativo e l’indirizzo preciso

 

12° anno d’età. 

Nei tornei a carattere internazionale, Regionale, Provinciale e Locale i prestiti sono 
vietati sia nella categoria Esordienti che in quella Pulcini. 
 
Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei 

almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima dell’inizio delle citate manifestazioni.

all’Estero senza 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, con il fine di approfondire la 

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2018 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 24 ore prima della disputa della gara
mediante l’apposito modulo
“Tornei”). Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il 
nominativo e l’indirizzo preciso
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dell’organizzazione, il nom

Amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) 
Le richieste per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere Nazionale devono essere 

esclusivamente mediante l’apposito modulo
voce “Tornei”) all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e 

prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la 
coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il 

telefono del responsabile dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile 
–

Amichevoli a  carattere Internazionale 

autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere internazionale 
’apposito modulo

“Tornei”) devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC 

prevista per l’incontro. 
Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo 
e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del re
dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra 
avversaria, e l’autorizzazione rilasciata dalla Federazione di appartenenza. Esaminata la 

–

 
Partecipazione ad amichevoli all’estero  

devono pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC –
20 giorni prima della data prevista per l’incontro. Le richieste devono 

contenere l’orario d’inizio della partita, il giorno ed il luogo di svolgimento, il nominativo del 

CENTRI ESTIVI 
 

 

intendono organizzare Centri Estivi all’estero sono tenute 

In merito all’organi

diverse da quelle di appartenenza, a condizione che quest’ultima autorizzi tale 

Le disposizioni federali che regolano l’attività dei Tecnici escludono che gli stessi 

dell’evento organizzato, 

Raduni Selettivi Provini presso società, normati dall’art. 2.6 del CU n.1 

ALLENATORI – preclusioni e sanzioni 

“I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono chiedere il 
ramento per la società per la quale intendono prestare la propria attività.” (art. 38, 

“I tecnici, nel corso della medesima stagione sportiva, non possono tesserarsi né, 

[…]” (comma 1, art.41

“Ai Tecnici inquadrati nell'Albo del Settore Tecnico è fatto divieto di trattare direttamente o 

consulenza di natura esclusivamente tecnica.” (c
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“La violazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti comporta l'adozione di 
” (comma 7, 

 

SCUOLE DI CALCIO 

Centro Calcistico di Base

Scuola di Calcio

Scuola di Calcio di Élite

Scuole di Calcio
Scuola di Calcio di Élite

Per l’invio della docum Centro Calcistico di Base Scuola 
di Calcio Scuola di Calcio élite

UTILIZZO LOGO DELLA FIGC 
 

–
Scuole di Calcio

Scuole di Calcio élite
“Scuola Calcio Settore Giovanile e Scolastico” o “Scuola Calcio Élite 
Scolastico” (marchio + lofo FIGC) in modo che possano avere maggiori opportunità per 

 

Il presente Vademecum, a cura del Coordinatore Federale Regionale della FIGC SGS FVG prof. Giovanni Messina, è un ausilio per i 
tecnici e i dirigenti che operano per l’attività di base.  

Il presente Vademecum fa ampio riferimento al CU n.1 e successivi del SGS. 
Per quanto non specificatamente contemplato in questo Vademecum, si faccia direttamente riferimento ai CU e alle apposite 

Circolari esplicative del SGS (scaricabili dal sito www.settoregiovanile.figc.it). 
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Copia digitale del seguente Vademecum è possibile richiederla al Settore Giovanile e Scolastico Regionale 
(friuliveneziagiulia.sgs@figc.it) 

 

Copia digitale del seguente Vademecum è possibile richiederla al Settore Giovanile e Scolastico Regionale 
(friuliveneziagiulia.sgs@figc.it) 
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